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L'ftbWoQO deirUritrea^ 
U^, aotlala ohe i giunti della Camera 

ktti^il^iBleao ouiitati.'ha eeuaoitato, ed 
è ragioqesole, sa^posizioni d'ogni sorta 
BBI perchè di quella ohe pars ormai 
oosa atabilita e aspetta soltanto di mu­
tarsi'ludeoMóne; 

Tta le itnlte'supposizioni è ripetuta 
quella ohe il pawe-eia ohlamato a nuovi 
(iqialiii..fffiacbè aj)biaijMnc>„d[i, IVBOAUU-
zijifsi splia qasatiòqe deli'Krltr^., la-
t'orìio a questa il Governo, dioono, a-
vrakks» giài:'-Ìl'>-tiiH>'»p<iMt)! '&b^À9óhq 
della Golonia, parziale'priiaVtìitllial'^o'ir 
1 comizi servirebbero di aHtifliio a 
sua spinta pi^ o meno sincera in questo 
*M8-»,''i)*yHè' il • Oi^iìtW ¥óf fMJàVer 
tVifta'di «Sàera .'obbligato a venir via, 
(Sèntre, in fondò, i somizt elettorali do­
vrebbero legittimare ciò ahenall'animo 
suo è già determioato, 

^ jparer nostro però,^.U.|g«irr«iiie 
olfej spihge alla,, elezioni-generali oon-
tii(i^ri(ad,.a^ere il sopravvento, lo avri 
per ragioni in grandissima parte d'io-
dólè'Ji)SflBW8«ì>^: . • • • • • 

•NSHh questione dell'Eritrea— come, 
osservili'guastamente il Don Marsio —' 
doW&iestiIroKsre il Oovarno più un'azione 
mbdeiatriee tjhe un'azione ecsitatrlde. 
Gcttvocai;e i comizi per essere spinti da­
gli elettori^ .«d:. ahhaadoiMU» l'Eritrea? 
Ma ba t̂̂ rebb^ un Governo insano ppr 
pĵ osare upa simile cosa, e lvi:\& soltanto 
BWBrji(e"o()me no d^syderio per racco-, 
gtlieife i..nfye depiofii dèi au$iagi «l^tto-., 
rill nel senso più' largamiìnte a^ermativo-
possibile! Ijiv^pe ta(sohfir| al.Governo di 
frenare i'4ife'-M6ìto"domli" aMori per 
l'idea' dtll'abbRodono immedìiito e di te­
nera itellB'«dilcAhiara dèlia poilitioa ita-.. 
lltteA tiii pìsio the, nelle aòntese di' 
preailfieot» » di appetiti coloàiali fra 
aieuae dellS'piàgraadi'Patenzeeiiropes,' 
può essere jess^ile sladèitiuato a!d avare ' 
un- gran valore; 

Ora per ciò soacori'e' appunto il teinpo ' 
ueoessarlD a' staMIIIre i eó/nSui delfa iib-
atrftOe'Ionia'e adeter.piiDarne li-carattere} 
Pier LUivvenSré. Qìieiia sesonda ^arte, 
oow'''la 'tesi' in '^«nare'idélla poiiti'ca oo-
lofiaie, "pott'ft' entrare ed'''entrei'à certo 
nella''diitputa elettorale, ma ssmpre col 
pfMo "dulia saaoohisra, sempre avendo' 
pMsakita «he"sL' piió' 'Cfoitservarlo senza-' 
pazzie di» quatttmi, Senza spitvàld^rie' 
gî criOEa, allettando, vedendo, osiiér-
VAOdo, dando tempo al tempo, e dando i 
a.'Ooii stesso iqaallo di riparare ai nostri 
gtai) Alle 1 nostre.defloisuze, affare una 

S(>U(idaucUa. OQittiuni, si soffermi, si>pre<. 
ggàittuiiasale, adotti i 'mezzi {Her rea-' 

liH|U!)o»,8ei)iiuiaiipettando di 'racoogheró, 
p!«Ati l'Atbeiìóf:e:;sia pazienta ad aspst-
tarqe il'fnatto. .:'' -

:Ngiili abbiamo-bisoguu'di no paio di 
anni di cioostituaione salutare, di .pre-
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StióadoMi, l|l|(i<t«l<|ìtî  
'BliillAtiUnuU 

est IFM LiMisleqi vrml U Mtvstliti 

'Si vdiiìft ii'u'Bllsiiiai alla wrìolerlK: JB«r-

dittiâ  SìMi» l'piwjipau (amili. ' 
UiinfliMiei-a ij^ritk^àta'O^à'lufiiI )tl: 

f l l i r i i i i r i l l iT • l i i r i I n-'l i i i. 

Qonto oonanta oon lit'f6W» 
Ili-m iilii lliUiililliliMiiiiiiilllliliiMt^ 

paraziouu inevitib le. Lo coodizioni li- ' quest'ultimo quale portavoce del gruppo 
iianziarie dal bilancio ci-assistono a pò- j.giolittiano, 

• •• • Di tutto ciò informato a sua volta il 
senatore 'Ooiita, in no collbquio nVnto 

torlo fura ; oi danno modo, se avremo 
senno, se aopteino, se vorrarao, di cor­
reggere ^li errori piia<mti e di uscire 
dallo stato di debolezza militare, cosi-
terrestre, ohe marittima^ >n cui fital-
mente siamo cadntii, il stondo non ò fi­
nito e il sscolo nepparai 

I nuovi comizi — se ad esii^si verrà 
— dovrebbero nJan! al paese K S l'udii 
in esso scoasii snll'avveuìra delia patria, 
sulla mata 'incora gloriosa dà raggiuo-
gare, e prepararlo all'avvenire. Che se 
par tnUa preparazione dovessero servire 
a dare come un primo saggio del nuovo 
indirizzo, prefiggendoci l'(ù)b»adoa()|;del-
l'Eritrea nei momenfò'lii'oui' pòss'iBimo 
tenerla senza pericoli e senza apesa ec­
cessiva, tanto varrébb,? disparirà d'ogni, 

^attitudine politica nostra a bocnparo un 
posto nel mondo, quando più è neces­
sario mostrare di saperlo e poterlo te­
nere, e quando dalla Francia e dalla 
Russala, da nazioni, cioè, ohe ebbero 
disgrazie, rovesci, anni di depressione 
terribile, di tanto più gravi doi nostri, 
ci arriva ogni di più la dimostrazione, 
di un esempio che dovremmo imitare. 

Raccoglierei per «trsy^rsi ipr«pa>!d:i : 
ecco la tormula politica dei nuovi co­
mizi. Altro ohe abbaniionara l'Eritrea, 
sunza sapere perchè, né in compenso di 
ohe, né" por quale Wgìone, né ' ipar (joali 
benefizi 1 La politica è scienza esatta, 
fatta di termini positivi. Ce 09 vogliamo 
0 no persuadere ?.., 

IL «JMPASaJO 
Mandano da Rom?, 7, al Secato XIX: 
« E' la nota del giorao,-'» quantunque 

i giornalimiulsteriali, speci>il mente quelU-
di tinta moderata, si affannino a smen­
tirla, pure nei îrpoli i^, Mantecitorio 
circola semp r̂e a trova aokistanza cre­
dito, specialmente per quanto riguarda 

-il po^il;il« ritiro del guardasigilli sena-, 
:tbrè'Costa. 

Ecco, a quanta si dice, come real­
mente sarebbero andate, le cose. 

Il ministro Costa aveva più volto e-
spresso l'intenzióne ^i,present:ire al Par­
lamento alcune maÒ.WiiitMàviA ICtAii'ba 
penale ed'al Codice di procedura; ajo-
diflcaziani delle qudli, conie ricorderete,-
ve no telegrafai un larghissimo snnto. 

Appena 1' on. Zadardelli ebbe tJótizia 
degli mtendlmenti dell'on. Costa, fece 
sapere par mezzo di alcuni amici al-
l'on, Oi RudinJ, che a tali modiflca'zioui 

.era assolutamente contrario, e che ove 
fossero state presentate al Parlamento, 
egli ed I suoi amici darebbero passati 
all'opposizione. 

. JL.;ttft,.fti •audial, »jwv9Ptoto,,QBiJ?(Pla­
cane il,iiU(p.ej.,l/>-!Ì;ovUà A;Calaiiloas, in' 

'siame all'oo. 'Talamo ed all'oo. Martini, 
II • I l . 

col Presidente del Consiglio, gli avrebbe 
dichiarato che della presentazione ''di 
quelle modificazioni faceva una questiono 
di portatoglio, e ohe piuttosto di abban-
donafla era deciso ad uscire dal Mini­
stero. 

L''lndisp0si2ioue quindi sopravvenuta­
gli, se non è politica, giunse -In tempo 
abbastanza per togliere il guardasigilli 
da una imbarazzante posizione, e per dar 
forza alle voci ohe correvano sui suo 
prossimo ritiro dal Ministero». 

Sulle elezioni generali 
Telegrafano da Roma in data di ieri 

a séra ! 
« Il Don Okisùiotu dice ahaTfk svrà 

presto la prova palese dell'accordo tra 
Rudiul e Zanardelli, lasciando oredere 
che nella nota, cnlazione al villino di 
Rudinl, si deliberarono le eiezioni ge­
nerali. 

Il Popolo Romano dica ohe le ele­
zioni sono decise, temendo l'on. Rudinl 
ohe i radicali pnbbli(jhmO'tiei"p1it̂ i'''ò%n-
tro la sua persàna. <̂, . 

La Tribuna nou crede a eie, a rife-
rleca un'altra voce, ohe cioè, malgrado 
molti asseriscano che le elezioni sono 
decise pel 25 aprila, manca invece^ il 
consenso di lihi deve Armare il relativo 
decreto ». 

m NUOTO n m m B&NC&BIQ? 
Roma 8 — Siamo alla vigilia di un' 

rinorudimento degli scandali bancari. 
In seguito ai gravi fatti scoperti nella 

sode di Bologna del Banco di Napoli, 
con relativo arresto del direttore di 
quella seda, cav. Faville,, l'autorità or­
dinò u'io speciale , serviiKio di sorve­
glianza lutorno all'abitazione di un ex 
direttore di primaria sede del Bî uco 
iXiàn. 'BI"''i5[tfMì''ir"tti)n'ie y(tì*i."'Bià|/io^ 
ftVàoahi,'ex (fjrWt'tore d'eìla sede di Roìna.i 
delBitucordi- Na<inli, abitante in viai 
Nneiotiale- -dH'àBgblo -di 'Viil Dasretis.! 
G'ii''4génfi htfhtìè 'bi'me di' jjèìlmarló; 
ó-̂ u'̂ .̂ n̂ ', 'ìi!i&lii);,'̂ a'. 4'tìt)iiindi>nas9e'li!bma,| 

" ' • ' ' ' • ' ' ' • ' ' " " ' " " d i arrestandolo sbliànto 
varcare il eoo Une. 

se cercasse 

4PPBNWIQE ìình. FRIULI (9) 

F. A. SALARGLI 

UAWLiSM) 

PÌ0.l!i(.£^At6SS/^ÒftD'ìl 
Utm.cHirlosa Ietterà» 

Un gidW-«ilB"di -PrStró'bUrgo p'ttbb'tllfa' 
UQ curioso documento, e cioè una let­
tera colla quale, mgi.tì'e'biava piSr scop­
piare la guerra '^ftlfa del 1859, Pio 
IX cercava di iudSrlfe !o Czar a fare 
alleanza"<M»' rAiièlW», tioh.ii-o' VIMóWo 
Emanuale-e 'Na'pblèone Iti. 

SEMPRE ;ARffiAMeNTI. 
^ LonSira 8. — "Hidk^ Itaaofa jifòiitìin-; 
zio un dilic'o êu. :% Bristol, annaiittian.ilo., 
una domanda di crediti oon.4ÌderevAle 
per gll'Bi'mameotl. 

Non trallAn^-'d'fio ì̂iìinréifits a qualun­
que eiercitazioue vicina o lontana, nei 
punti più difficili, pai sentieri più erti 
delle 'montagne. CAfa ocohio desiosa e 
affabile mi seguiva ovanque mi arram-
pio|;ifsì col cfivallo, al éeguilò d'èl g'é-
qej'«le, quasi sfidando e 'periòpli è dì-
Bgi'azTo'.p'o'BBÌbiT!.' Io l'a -vedevo aggrapparsi 
agli sterpi, ioteroarsi noi verde dai ca-
stai^bti,'^mpAì^e per. l'iappacire còl. 
Ca|tellona n̂ qj^uo, lijppoggi.andosi al 
l'«jilibrel|j{iipi con.idagli sforzi leggeri 
ohe-pur UV^animarano il volto e la per­
sona. Era.tutta fallca quando la minima 
oitUibstaiuà per-witovale^-aTTicinarmi, 
parlarmi, sorridofciùi. Io avevo come la 
visione d!nn genio benefico cha mi trac­
ciasse la via. PIÙ volte il generale si 
aitpéeWva'ia rigiiM'dàrI'a-con'liilì^iosìtà e 
diletto, e ripotefMi': 

—:..Sa< tenanie, che. ella ha una pa-
droDciua assai coraggiosa! Stia in 
guaifijal-. 

; •'— E"- flStiiHiattr, 'generale'! 
— Ma è attraente, e,., lei è giovane I 
Jt tofia'«tiggwtìV«< par-quanto affabile 

mi penetra-ra some il presentimento di 
UD fato crudo a implacabile. 

Una notte, il generale, 1' aiutante di 
campo ed io, partimmo pel colle San Leo­
nardo sji|i munti della Vinea- por assistere-
ad una manòvra notturna. Un reggir' 
mento aveva già dalla sere procedente, 
collocati lassù'gli avaiiiposti; l'altro, 
partito avversario, risiali va muto a sca­
glioni le miìlàttiere ohe menano al 
colle. Lenti', moiipsrbóprevimtlla-'Straiìla. 
Colpito dal sileniiio funereo di quel mo­
vimento ohe avev^i luogo In tutta le-
forme d'un attacco notturno, io volgevo 
sospettoso lo 'Sguar^>^,..l|iti,delJ#-via, 
da cui imaginavo doversi" drizzarsi, fra 
lo, ombre umana dei soldati e dei saliti. 
curiosi, quella, radinsa, di .Elisa. 

Alla candida aurora nascente che di 
bagliori fantastici s'inargentava, la pri­
me fucilate; altra si ripeterono .successi-
mente ne' burroni sottostanti e si oomin-
ciò a distiuguare della omlìre distàccan-
tisi, moventisi .su per i fianchi dalle 
montagne. Lassù in alto, dova i piccoli 

'posti avevano segnalato l'avvicinarsi del­
l'avversario, altri soldati staccavansi sul 
fondo biaiitibiliét'cielo', qu^i'-Mtli^ì-, e 
si disponevano alla resistenza. A-'an tratto 
da vani punti echeggiò il 'grido alla 
baionetta vivo e-prolungato. Spronammo 
i cavalli, a; giunti sul còlle,-dove, grazia-
all'alba ohe lenta lenta saliva, si domi­
nava la posizione, il generale-face oes--
sare la battaglia. 

Ci fermammo a contemplare il pa-nb-
rama' nuovo e -pittoresco.' Ntti Versante 
opposto, verso Zucchetto, la nebbia na­
scondeva la valle, facendo oredere, a' 
nostri'occhi, ad un'allucinazione. Il va­
pora bianco, denbo, ugnalb, seitbbra^à 
Uh âmpia distesa di-mare, in cui le «ima 

FBR l i SOOGEHE'DBL P&F& 
VÀgenzta Italiana i\ia ohe la ul­

time indisposizioni del Papa hanno ri­
svegliato il lavorio perla sucoesaione'del 
Pontefice. 

Ssmpre secondo 1' Agenzia, i candi­
dati sarebbero tre: Serafino Vannuteili, 
Paroochi e Svampa. 

Il 'Vannuteili, chg si agiterebbe più 
degli altri, sarebbe riuscito ad assicu­
rarsi il concorso e l'opera preziosa delle 
ambasciate di Spagna, d'Austria e di 
Russia, e della legazione di Baviera ; 
Paroccbi avrebbe invocato ed ottenuto 
l'appoggio delleianibliSciiKte 'diìPi-MÌ4ia 
e dèlia legazione del Portogallo; ló< 
Svampa. invaca sarebbe oaldeg'giato Uni­
camente dalla, prelatura. 

La rifórma tributaria a Elflilano 

Il Gonsiglio comunale di Milano, dopo 
lunga discussióne, è venuto a pronuo-
zfarsi se per la trasformazione tribn-
taria dovevasi introdurre l'impoita di­
retta, a parziale sostilnzlono del dazio 
consumo. Rispose negativamente con 
voti quaranta contro ventisetteje. due 
aatensiqni. 

I I i l I • 1 I I I l i m i . 

db' monti' più alti scaturivaDO dalla ca­
ligine somigliando ^ isolotti, ad un 
arcipelago fatato. 

Lungi disegna vasi la corona dèi monti, 
l'Autalotto, NaVa, il Santnariò di M'On­
davi, paesaggi ridotti a proporzioni li-
liputti&ue; poi le valli della Bordida, del 
Tfiharo, il colle di Melogno, Settepani, 
baluardi della difesa alpina. 

I soldatr stupiti della magia del luogo 
esultavano di gioia e.gridavano; 

— Il maral ir mare I 
Estatico innanzi a quel febomeno della ' 

natura, mi giunse appena all' oracchio 
un affabile e d- Icei 

— Buon giorno, tenente! 
Mi rivolsi sul oavallo a vidi l'indo­

mita atùica cha a poohi'pald3i"'dti"iàe, 
levando il capo mostravami tutto io 
splendore dbl collo d'alabastro e persa-
guitavami con l'incanto del sorriso. 

Messo piede a terra a affidata la -ba­
stia a un soldato, andai a stringerla ga-
lahtemebta la ma-no, e deoantammo in­
sieme Io sp'elitacolo dell'alba che il sole 
cominciava a fugare. 

— Ballo! bjBllo! — .es.clamavî  ella stu­
pefatta, inéu'tra lo ri'm'anê ò "i'n sosp'efto 
a guardarla. 

Ouraote il ritorno nob seppi vincere 
I una ineffabile malinconia. 

Alla saia, maotre. la tuAsioa-dei-corpo 
richiamava sulla piazza i miti borghigiani 
dalle cuce della famiglia e del lavoro, e' 
le nota degli ottoni, cornette, clarini, si 
mischiavano a quelle della corrente fresca 
e gorgogliauta del TàtaaW, Élija-;8cdp-
pito, io, ci avviammo a diporto, intSraan-' 
doci nel mistero dei boschi e nella'paca-
dei campì biondi di epiche. 

L A l[>ACB A C U B A 

IL FREDDO A_NEW -VOItK 
Il Daily Mail ricbve da NéV York flie 

il ffaddo colà è senlpre inteùso, cHèicJoh'è 
è ne'òes9ai<ìo romp'ere il 'ghia'Ado- ̂ Vt 
aver l'acqua nècessarla'ai bitfogbl obMuniì 

Ol\\ astronomi di qnell''08sel^4àtorlo 
prevedono bhe'ia rlglditiàdel olitha avM 
termìine verso'il lO'oor'renie, a ohe nCn 
sarà impossibile che la correnti dal ti'eddo 
si riversino allora' sull' Eui'bpà. ^ 

i • - , — . " - . . 

Un grosso bolide a Chicago 

La Pali Mail Oazetle ha, da Qhloqgo 
ohe in quei dintorni cadde un bolide 
enorme dopò avere descritta in cielo una 
brillpnte parabola. Il peso dell'iraniane 
masso sarebbe valutato i circfi 150 q4jiiii-
talli, e lo compongono la sólitg matHria 
ferugginose, comuni agli al̂ ri. lioli.dl. 
Essendo serèoissiua la not'ta, ' -molti 
haoDO potuto ammirare il sempre gran­
dioso spettacolo che offrono i grandi bolidi. 

DM sipora pana ^ M t t a in 'sa i m 
Si'ha daPraga'òha la'v^db^a'di ula 

possidettte, a n'óbis f!llài>betta'K|ùt1rék 
di'Suibmetitz, laqtiàle'efa ff<&'da'd îa 
anni debuie di mente, approfittò' di'uti 
momento di dietl-azIoDa 'dei suoi sOi'Ve-
glianti per indussara i suoi abiti fébtivl 
e cacciarsi in un'forno,-donde fa''élttrattk 
cadavere carbonizzato. 

da New York 8 — 1 1 World ha 
Washington ohe Maximo Gomez no­
tificò a Sa'^asta ohe gli insorti cubani 
sono pronti a negoziare la paca sotto 
certe condizioni, ffa pui f\ richiamo; del 
generale 'Weylér e, la rÓ8trizibne"Jei pò, 
tè¥i^\)èr gc^er'batòee aèirisiolù. 

- Vi'r.'ì \iiìi±-. 

U MORTE'DI MEHELIKH! •' 
La Bosnisohe Post, glorùale di Se-

rajevo, pubblica, in oarsittere'distinto, il 
seguente importilAte telegramma' da Ro­
ma, che ci affrettiamo a riprodurre : 

« RàMa 2 y^iUnaio — Il re d'Abis-
«sinia Meneiils è morto. Il 'trattato di 
« pace con l'Italia non fu aaco'ra rati-
« ficato*. 

Beato padSe la Bosnia, in cui i gior­
nalisti possono ancora sballarle cosi 
grosse, a addirittu'ra in carattere di­
stinto, sènza paura di essera lapidati !.,. 

Ctttli. ìipeendiata 
Melbourne 8 — Un incendio distrusse 

quasi l'intera città di Port-Adain ài 
nord dall'Australia. 

Ella ci precedeva sopra un sentiero, 
lentamente, mollemente: io la seguivo 
aolsiosa-dl penetrare il mistero d'eli'a-
nima ilua.' 

— Oggi la zia era di malumore! 
— Non no faccia baso — rispose con 

una cara spigliatezza -— Lo zio non è 
tornato, come aveva promesso... 

— Lo ama tanto? — chiesi con in-
ffèasiooa di tuotteggio. 

— Non lo conosci tu? — tace Scop-
pito—Figurati che c'è una'differenza 
di undici anni fra essi. Lo zio ne ha 
trentuno.... fai il conto di quanto essa lo 
sorpassa. 

—• Ed è quindi naturale — osservò 
Elisa con gi'aziosa ironia — cha la zia 
faccia prodi'giosam'eiita la' gelosa. 

— E di ehi? 
— Di me... Il signor Scoppito io sa — 

esolaifiò aorl'idendo con malizia — Lo 
zio parti all'imjirovviBb alla vigilia dal -
loro arrivo..,, s'imagini, in seguito ad 
una della solite scene, perchè... 

Foca una breve pausa a io mi strinsi 
nelle spalle. 

— Perchè mi aveva regalato un om­
brellino: quello che avrà veduta nelle 
mie gite!,.. 

Incoraggiata dalla piccola maldiiienza, 
soggiunse: 

— Fu un matrimonio, come tanti, 
d'interesse. 

Ella m'apparve mordace e io rimasi 
ancor più titubante. 

— Te ne stupisci ? — rinoàlzò Scop­
pito. 

— E dova è ora, lo zio? — chiesi. 
— Pitima andò a Venezia-, dalla so-

I rellai una santa donna che ib -non ho 

IL 1896 mik 
II. 

Par recare un valido spccòrso agU 
armeni, bièqgnereb'ba trattare i.torchi 
come, essi trat'tano . i nemici : djlptrug-. 
gerii fino airtiltlmp, À.ciòsàrabba ne­
cessaria una ig'uerrk europea, ohe co-
stei-ebbe^ millonUi vite umane e so.fioi«' 
enors^l di d'anaro. L'Europa,, B.<M> è 
a'ucora dlapost^ a i;n similb'̂ Bĉ frî cio, .0,, 
s<inza di questo, non si ''gi(ipgerà,.f^llo 
sgopo. 'Foìc'bè i turchi vogUppo, vivere 
da domioatori o nop î lvarà àfiat.t,)}, 

Essi ribono^conp Xllah a il Padisinià 
quali padróni naturali, ifa no;) .soffroao 
altri al disopra di loro, a, Tfgllono va-
dare 1 nóó turchi loro soggetti,, spma 
schiavi sommessi ai loro piedi. Quando 
avviene òhe un territor.io turiìs 9ada. 
sotto ildominio straniero, si o^nerva 
sempre -che i_ 'l'ùrohi ab^^dpi^nQ il 
psie'sé. La Russia, la Oreoià, io. Bu)gar,ia> 
la Serbia, fecero, e fanno '^uaa|p staySi 
in lóro, per ' rèndere (ìava il dord^nio al 
sudditi turchij. ma. questi ,Sbramante 
amigrarono dallâ  Crimea, dal G^u,9{tsp,, 
al pari ohe dai pà̂ î balenici cristiitai,. 

Questo fatto segna àìl|Eurb|i|i la.via 
da,percorrere per riparare al suo pec­
cato di omitisiane del 1453. Appena uno, 

più rivedutti da tèa ànbi,,., Qu'iiQtb ìai 
psuto d'averla labcìa'ta,' pò'vè'rinS! — 
soggiunse òbn dolce rim'pi'anlo'. 

- 1 Non è cresciuta' lei in cìlaa Pi-
guano ! — esclamai ccb aria di 'curio­
sità che alteravafaii lin upiso if vdobr 

— No, no. Rirùas! a Venezia" fid'à a 
sedici anni; p'Oi v'enbè lo'Zlo''Pigatìfao,''è.;.' 

Arrossi lievemente, e, oh'iùaa^oil'óii'pòi 
soggiunse : 

~ Volli- abbandòtta're la ìagiinh •p'bt 
la mbntagna. 

— Brutto ' cambio ! 
— Non mi affliggo par (Juesto ~ 

esclamò vivacemente e aótSb paiAlt'ai dal 
breve Istante di t'rièb'eìiz'a.' 

— Il cuora qui si è rijioSatol ~ feàt 
con iateuiione. 

— Non lo nego. Gerlamanté >e ndu 
avessi trovato Ermanno', ma' 'ne a^M 
scappata, si, sca'p^ata, idi niibvÒ H' Ve-
ueAa, a'costo... — ed esitò'un pbbd; poi 
fini — di sta'rè peggio. 

Le palasi Miima ni'àoct'ébbèVO le 
iuoerte'zzQ. 

— A. ottobre term'iu'k ^ sub ààpd "di 
volontariato. Sono impazlahtb di' ve­
derlo, Quasi quasi vado lo a Milano ì 

- - Sola? . -
'— Si nhéravlglilat libn è tà pjfi'rnà 

volta che mi arrlsbhlo i^'viaggio oiÌ|Xà 
compagnia.... d'una valifià e' du'e n iie 
captieiliere. Di -che debbo Spàvehttii'mi ? 
Tante v'oltie m'è venuti l'idèa •'d''alia4Ìri, 
mene a vivere sola, indlpendohta I Qid ' 
sembra io voglia stare àoiil^ico di èsàif 
Grazia a Dio, 1 mî i [lò-reri gèuftòti b i 
hĵ uno lasciato, oltre H un' buon Wp'ùie, 
anche iib discréto patrimonio 1 

(Cmiiumf, 



IL FRIULI 

del popoli ansoggettati da Solimano a 
Maometto !I Inoominoia a ritrovar sé 
stesso e ad agognare l'iudipendenta, i 
dovere dell' Europa di aiutarla oon tutto 
il suo potere. Appena una nuova parte 
dell'impero ha riacquistata l'mdipen-
deota, Dotto la tutela dell'Buropa, i 
turchi ss na vanno da sé. Il suono delle 
campane orlstiane li disoasoia, come, 
nelle credenza popolari, scaaoia gli spi­
riti maligni. 

Inutili quali collaboratori del grande 
assunto dell'umanità in Europa, questi 

-nomini forti s rozzi se ne vanno come 
aou venn'ti. 

Soltanto quando l'ultimo Aglio di Er-
thogrul avrà abbandonata la terra d'Eu­
ropa, per ritornare nella più profonda 
parte della sua Asia, allora appena, la 
questione orientale sarà risolta. Non 
prima a non altrimenti. E' bensì vero 
che anohe i. nuovi Stati della penisola 
balcanica daranno da fare all' Europa, 
ma queste saranno dlffioolti da vincersi 
oon'mozsi usuali, mentre io Turchia si 
ha da fard con uomini primitivi, acces­
sibili'soltanto ai oostnini del tempipliì 
remoti. 

intanto che gl'infelici armeni aspetta­
vano l'aiuto dell'Inghilterra, gli inglesi, 
0 almeno una buona parte di essi, 
esprimevano l'opinione che la Russia 
dovesse essere la prima chiamata e ob­
bligata ad accorrere. 

Ma la Russia si è ben guardata dal­
l' arrischiarsi in uu' avventura, che a-
vrebbe condotto inevitabilmaota alla 
guerra mondiale. Questo impero non ha 
attualmente nessuna necessità di accre­
scere 0 di sostenere la sua potenza sul 
campo di battaglia. Senza impiegare la 
forza, essa ha ottenuti dei successi, quali 
non sempre la epiche vittorie apportano. 

La Russia sta ora al onlmioe del suo 
destino. 

Mai, la oosaua momento della sua 
storia millennarla, ha raggiauta, nep­
pure approssimativamente, uoa potenza 
pari a* quella d'oggi. E' una oonfessioae 
questa che può riuscir dolorosa per più 
d'uno, che . può anche vanir smentita 
da qualche polltioo di vista aorta o poao 
amante del vero; ma è un fatto reale 
che oggi l'Europa continentale tema o 
riconosce, a seconda dei punti di vista, 
la superiorità dalla Russia; o, per espri­
merlo in forma anoora più umiliante, 
che l'Europa s'inchina oggi innanzi alla 
aignoria' russa. L'Inghilterra sola si sot­
trae ancora a questa iofiueoza della 
Russia; tutte la altre 'grandi Poteoze 
si lasciano' guidare da lei in ogni a-
zione, la noe per amicizia, la altre per 
paura; in tutti i Ministeri degli affari e-
steri si domanda, innanzi ad ogni mo-' 
vlme&to politico : «Che farà la Russia?» 

A (ale alto grado di potenza la Rus­
sia h arrivata soltanto in parte profit­
tando accortamente degli avvauimeoti 
pcliticit 

' Certo, le è tornato di gran vantaggio 
che la Germania a la Francia si eieno 
trovate>fatalmente nemiche. La vittoria 
della Oermaoia la libarò dallloppres-
sione rimastale dàlia cattiva riussita 
dalla guerra in Orimaa; la sconfitta 
della Francia le assicurò la devozioue 
di un potente alleato,, ohe 1» ha già 
prestati i migliori servigi acoooiaica' 
mante e politicameats. 

Ma più efficace di tutta queste cir­
costanza esterne è stato il favore della 
fortuna, ohe ha voluto concedere alla 
Russia tutti gli elementi di grandezza, 

Basa possiede un territorio immenso, 
ha 120 milioni d'abitaoti, e potrebbe 

nutrirne il triplo, senza fatica; è un 
organismo formidabilmeate unito, im­
mensamente docile, guidato al male 
come al bene, da una volontà unica. E' 
senza dubbio una legge antropologica 
quella che concentra in Russia tutte 
queste, oondiisioni, e contro le leggi di 
natura lo spirito nmano è impotente. 

La giustizia ci obbliga a riconoscere 
che la Russia non fa cattivo .uso di 
questa sua forza. Essa è pacifica per 
sua natura. 

Il singolo waso è tranquillo, . dolce, 
passivo ; ha un cuore tenero o sensibile, 
punto prepotente o amante delle. que­
relo. Questi tratti caratteristici si tro­
vano anche in tutto il popolo preso nel 
suo complesso. Le guerre che la Rus­
sia condusse in questi due secoli, ebbero 
a cagione o' i oaprioci di dominatori ir­
responsabili, 0 le idea ordita di uomini 
di Stato, ma lasciarono sempre indiffe­
rente 11 popolo. Questi s'infiammò sol-
Unto quando si vide scosso nella sua 
fede 0 nella sfa pietà ; quando ebbe ad. 
entrare io campo coatro i turchi o con­
tro i persiani ; quandi gli fu detto di 
onorare il suo Dio coi sacrifizio, o. di 
difendere i suoi corraiigiooari martoriati. 

E' possibile che simili cause di guerra 
ai rinnovino,, ma non è verosimile. La 
Russia vuole, impiegare tutta la sua 
potenza al pi:ogressò dal benessere in­
terno; proponendosi negli ideali, degni 
di sodisfare la più alta ambizione. Essa 
introduce la valuta d'oro costruisca la 
ferrovia siberiana che unirà rOceao(f 
Pacifico all'Europa, innalza la coltura 

del SUD popolo, coinbitte 11 vizio del­
l'ubriachezza, pone rimedio alla miseria. 

Anche l'uomo ohe gode i vantaggi 
della civiltà dell'Europa oocideutalo, deva 
ammirare e un poco anohe Invidiare la 
Russia, per la serietà e la fermezza con 
la quale si accinge a queste grandi in­
traprese, e per i risultati già a quest'ora 
ottenuti. 

La superiorità della Russia non può 
ohe accrescer coi tempo. Poiché nella 
stassa misura in cui cresca il suo svi­
luppo intellettuale, si perfezionano i suoi 
mezzi di comunicazione, si sviluppa il 
suo benessere materiale, aumenta anche 
la sua potenza. 

""CALEIDOSCOPIO 
CraDwho Molua. 
Osnnaio (1383). Hdlat rìKlve di piruvsrars 

nella Un coi Vaaeiiui. 

X 
Un pQaii«n ti giorao. 
Ij'lioiaiirtalitìI Ohi mal l'I» Isnatali? Forse 

Dn grasso borgheio di Norimberga aoi barrotto 
biaaoo snìla tosta e oolU pipa di porcellana la 
bMon, Sedalo lo uoa teptaa ••rat» avanti lo 
porta, agli riSetteTa % no uio ohe eareìlie ano 
gran bona eooa il poter oonUoaare a vegetare 
nella pii dolco etwnllk, aenu perdere né la 
pipa, ni OS aoMo d'aria freeea. (Stliu), 

X 
Oogniilom ntìli. 
Fw IsTsn U ruggina tà Seno, 
SflDi'aio di Urna, si tmmergoDo gli oggetti In 

una loltnìone alIflQgsta d'utido solfarlw, t qniadi 
in nni solaiions latara di aloraro di lUgno. 
BatuM st^lflu ohe ne oonteaga iinaato ne pnft 
dlulogliere Alla temperston ordiuArla. 

X 
La «Ungo. Moooverbo. 

V R E 
W 

Splegadone del nonoverbo preoodento. 
TEUCOIA (tra e o< a). 

X 
Por Inln. 
Dell'album del llomfo Fontollait 
• Balta mostrarai molto freddi e riservati, per 
sere itimatl di più. Vedete te eastagnei oalde, 

se na hsano qalaaioi per un soldo; quando lon 
gelate, diventano mairons glaeéa e eoatano un 
ooohio >; 

P*nna e Forbici. 

PBOVmCIA 
(Di qua 8 dHà dal Judri) 

M a g n a n o In Rlv.> 8 genna'o. 
Za costruzione di una nuova 

Chiesa. 
Dopo molti e molti anni ohe in que­

sta paese si lamentava la mancanza di 
uno spazio ohe adatto fosse all'erezione 
d' una nuova Ohiesa, essendo 1' attuale 
troppo piccola a losnfSciente per la 
sempre più crescente popolazione, final­
mente si è riusciti a dispettolarai da 
iusormuntabili ostacoli che certi indi­
vidui andavano frapponendo ; e l'ardente 
voto che questi comunisti nutrivano in 
cuore da tanto tempo, potrà una buona 
volta realizzarsi. 

Difatti nel bel centro del paese, vi­
cino alla Canonica e di fronte al Muni­
cipio, si ha potuto spianare un piazzala 
vasto abbastanza allo scopo di potervi 
eostruire la tanto sospirata Chiesa. Il 
signor Girolamo D'Aronoo ci ha fatto 
on bel disegoo, ed ora ai stanno trac-, 
dando le linea per la fondazione. 

Senonchè disavventura vuole ohe per 
l'appunto adesso, in cui più ueoassaria 
sarebbe la concordia affinchè la Chiesa 
riesca di abbaliimeuto pel paese e di 
comodità per tutti ; ecco cha proprio 
adesso principiano a sorgere divergenze 
d'opinioni e di pareri, causando contra­
rietà e questioni che non si sarebbero 
mai neppure sognate in addietro. 

Era generalmente ammesso a com­
preso il bisogno, che la Chiesa avesse 
di fronte alla facciata uno spazio il più 
possibile esteso e comodo, sia per con­
tenervi l'affollarsi della gente in occa­
sione di funzioni e di solennità, sia per­
chè la Ghìasa stessa si presentasse con 
una bella prospettiva sul davanti. Coma 
si disse, tale bisogno era generalmente 
riconosciuto; quand'occo che, appunto 
per soddisfarlo, si offra spontaneo un 
generoso nostra concittadino, il siguor I-
sidoro Merluzzi, il quale dona alla Chiesa 
un lembo di terra della lunghezza di 
35 metri, sopra 12 a più di larghezza, 
situato dietro al coro. 

In questa guisa veniva tolta di mezzo 
una grande diffiooltà, e pareva cha tutti 
avessero dovuto con riconoscente animo 
accettare la nobile offerta. Ma cosi in­
voce non avviene, perchè molti qiettono 
in dubbio l'atto generoso, e moltissimi 
altri quasi sdegnosamente vorrebbero 
respingere la donazione, a costruire la 
Chiesa colla facciata alquanto verso la 
canonica, e con un ristretto spazia sul 
davanti, 

E di tutto questa, volate saperne il 
perchè? Perchè, invece di averlo largo 
e spazioso davanti alla facciata, il piaz­
zale si preferisca averla lateral(uente 
alla Chiesa, dalla parte di levante e 
mezzodì ? Il motivo più saliente di questa 

bella trovata sarebbs ohe quelli di Pram-
pero e di Billerio avrebbero più comoda 
la svoltata pur aatrara io Ohiesa I 

Baco pertanto come, Ano dal suo na< 
soere, si tenta di compromettere e de­
turpare un lavóro che dovrà durare per 
del secoli, e che in luogo di ridondare 
ad onora e gloria della pressate geae-
razione, andrebbe soggetto allo più a-
cerbe e merit'ito critiche da parte della 
posterità. 

Abbiamo voluto pubblicare questa 
canno al solò oggetto di provocare una 
equa e Imparziale disoussiona sull' iota 
ressanta argomento, e per non renderci 
oomplioi di uoa tanta scoucezza, che 
preghiamo Dio con tutto fervore non 
avvenga. 

Sta sempre bene ohe le persone In­
telligenti e oompetanti intervengano col \ 
loro illuminato consiglio, e iufiuisouno 
nel senso ohe l'arte possa trionfare la­
sciando ohe l'aria e la loca si riflet­
tano laddove più occorrano per il bello 
e per l'ornamento d'un paese finora 
sempre addimostratosi amante del vero 
ed onesto progresso. 

Vogliamo iofiiie tributare un pub­
blico a doveroso elogio al sallodato be­
nefattore signnr Isidoro Merluzzi; av­
vertendo fin d'ora, pho torneramo so 
codesta quIsUona di tutta attualità e 
vitalità per Magnano, 

Un imparziale. 

NoxsKe» Oggi a Boldara (Porto-
gruaro) il distinto giovane Antonio Tre-
viaan celebra 1 suoi sponsali colla vez­
zosa signorina Emma Toffoll. 

Al caro amico ed alla sposa sua gen­
tile 1 migliori auguri di felicità. 

aa. 

THces lmo» 9 gennaio. 
Carnovale. 

Domani prima domenica di Carnovale 
si riaprirà la vecchia sala Lesci con 
una grandiosa festa da bailo. 

L'antico, veramente troppo antico, 
proprietario, quest'anno volle anticipare 
l'apertura dalla sua sala par non far 
perdere il prestigio alla piazza Conti, e 
a tal uopo, aiutato da diversi amici, ha 
saputo scegliere un'orchestrina compo­
sta dal noto Valent, che varamaute è 
proprio valente per il suo istromento, 
dalMeootchonon è da meno, e dal bravo 
Culet. 

Basteranno i nomi di questo triamvirato 
per far concorrere la gran massa cosi-
detta delle scarpe grosse, vulgo zoccole, 
ed il vecchio impresario stia pur certo 
ohe sarà onorato da tiitti 1 suoi oolle-
ghl d'aratro, e da molti altri ohe vor­
ranno mantenersi sempre democratici. 

Conti. 

S ' u r t i d i « t a g l i o n e » A Corno di 
Rosazzn, da una carrozza di Basso Pie­
tro, lasciata momentaneamente incusto­
dita sulla pubblica via, fu rubato un 
mantello del valore di lira 10 ; ed a 
Pordenone, una mantellina dal coato di 
lira 10 che il signor Luigi Besanzon 
aveva lasciata arrotolata sopra una bi-
oioletta nell'atrio d'un Albergo, ed un 
soprabito dal costo di lira 50 ohe 11 sî  
gnor Quiriui Giovanni avera lasciato 
nella pròpria carrozza ohe trovavasi 
sotto l'atrio della sua abitazione. 

l i U d r e l d e . A Lusevera, Negro Gio­
vanni, penetrato di notte da nna finestra 
a pianoterra nall' abitazione di Gulatto 
Giovanni, da una credenza, ohe apri 
forzandola, rubò generi alimentari par. 
lire 3, e centesimi 70 in moneta di rame, 
dandosi poscia alia latitanza. 

— A Marano Lagunare, a sospetta 
opera di 0, Eugenio, fa rubata la cas-' 
satta delle elemosine, contenente lire 3 
circa, da una cappella sita sulla pub-, 
bllca via. 

— Fu denunciato Puntai Beniamino 
da Paluzza, pel furto di due piante di 
faggio del valore di lire 3, a danno del 
Comune di Paluzza, 

— Di notte, ignoti, dal pollaio di Fab­
bro Giov. JBatt. a Povoletto, rubarono 
due galline-del valore di lire 4. 

B o r s e g g i o * Ad Azzano Decimo, 
Ohiarot Angolo, con destrezza rubò dalle 
tasche di De Poi Belloz Mariano un 
portafogli contenente lire 45. Essendosi 
però il derubato accorto subita del furto, 
si feoa restituire il portafogli e non 
presentò querela ; ma i carabiuiari es-
aendo venuti a cognizione del,borseggio 
douunclaruoo il Chiarot. 

Che co«a. avrà fatto ?.«•• A 
Traaaghis fu arrestata il muratoro Fe-
ragotto Pietro per reato contro l'or­
dine pubblico. 

R e d d o r a t l o u e m . Ad Ovaro !u 
arrestato il contadino Baber Giov. Batt. 
dovendo scontare due masi di reclusione 
per maltrattamenti in famiglia. 

L ' a r t » 4 8 8 < Perchè òompletameute 
ubbriuoo, fu arrestato a Oomeglians Da 
Col Giovanni, segsntino da Piave di Ca­
dore. 

L o i t i c c o l e v l g l l n c o h e r l o » In 
giorno indetarminato, a Pinzano al T-t-
gllamnoto in un fondo sparto di Bla-
raaln Autonio furono recise ed abbaaJo-
nata sul pasto 04 pianticelle di vite, con 
un danno (il lire 60 circa. 

GoflDie di San BioTanel di M a n o 
Avviao di conoor«o» 

E' aperto il concorso ai posto di se­
gretario In questo oomuno a tutto il 
31 corrente. 

I documenti di cui all'artloolo 33 del 
regolamenta per l'esecuziona della legge 
camnoala e provinciale saranno presen­
tati entro II 31 gennaio 1897. 

Lo stipendio è di lire 1300 gravata 
dalla ricchezza mobile. 

S. OloTaanl di Maoiano, 8 genaelo 1!1B7. 
Il Sindaeo 
Molinan. 

CARNOVALE. 
B a l l o a b e n e f l c l o d e l l a « l , e -

s a I M a a l o n a l e » • Sabato 16 gra­
naio oorr. alle ora 9 pom., nella Sila 
Cecchini, avrà luogo, come abbiamo an-
nuaolato, il ballo mascherato a beuaflcio 
del!a « Lega Nazionale » organ zzato 
dagli studenti. 

S a l a C e c c h i n i » Domani, domenloa, 
alle ore 7 pam. grande veglione ma-
soharato. L orohestra, diretta dal sigoor 
Giuseppe Qregoris,.eseguirà nuovisaimi 
ballabili di autori italiani e .straa|eri. 
Il Restaurant sarà fornito di èooéiMnte 
vino della cantina G. Morelll-de Rosei 
a cent. 80, di squisita birra a di appe­
titose vivande, Ingrosso cant. 26 ; per 
ogni danza oant. 20. L} donne con o 
senza maschera Ingrasso libero. 

S a l a P o m o d o r o » Anche in que­
sta sala domani a sera si ballerà. 

UDINE 
(La Città B il Comune) 

I X G E N N A I O . Ricorrendo oggi 
il diciannovesimo anniversario delia morto 
del Re Galantuomo, i Reduci hanno 
fatto deporre una oornna di lauro a 
piedi del monumeot" di piazzi V. E. 

Colora ohe seguirouo il Gran Ri Ottlle 
epiche lotte por l'indipeudeuz^t nazionalx, 
ricordano con più fervido cujre quei 
giorni di entusiasmi o di glorie — cha 
oggi sembrano cosi loataoi — e il Duce 
magnanimo nel cai noma l'Italii H'Ò 
fatta. 

T i r o a s e g n o » Domani aseroita-
zione di tiro dalle 1 e mszzi alle 3 
pom. 

C o l l e g i o d e l R a g i o n i e r i d e l 
F r i u l i » Domani alle ora 2 pom. in 
una sala dell'Istituto tecnico avrà luogo 
l'assemblea ordioarla di qaesto sodalizio 
per procedere alla nomina delia caricba 
sociali. 

Perl feriti e morti d'Africa. 
La Corta dai Conti ha stabilito la pen­
siona io annua lire 676 ai soldati mu­
tilati e lire 800 ai caporali; a fra le lire 
200 e 250 la pensione ai genitori dei 
soldati morti. 

P e r I c a c c i a t o r i » La Cassazione 
di Roma con recente sentenza ha deciso 
che in tempo di divieto non si possa 
cacciare col facile nemmeno nel proprio 
orto cintato. 

Facciamo cenno della importante do-
liberasiona per norma degli innumere­
voli oBcoiatori dalla nostra provincia. 

C h e g e n i t o r i I.».. I vigili urbani 
ieri sera alle 9 arrestarooo Genero Qlov. 
Batt. d'anni 13 da Terauzano per a-
verii oltraggiati. 

Il Genero è uno di quei tanti monel-
tacoi che soorazzano per la città com­
mettendo ogni sorta.di insolenze, e peg­
gio. Di alcuni mesi si trovai a Udine, 
abbandonato dai propri genitori, vivendo 
d'olomosina a di furteralli ohe andava 
perpetrando di quando in qua.ido a 
danno di questo o quel oegozianto. 

P e r l a n o m i n a d e l P a r r o c o 
d i S» G i o r g i o M a g g i o r e . Ci 
scrivono eoo preghiera di pubblicazione : 

« E' idea generale di affidare alla 
prima Commissione l'inoarico di orga­
nizzare una nuova riunione allo scopo 
di addivenire alla scelta e conseguente 
nomina del Parroco di San Giorgio 
Maggiore. Dopo quasi due anni di ve­
dovanza della Chiesa, sarebbe ora di 
por termina a questa nomina. 

Alcuni Parrocchiani t. 

F o n o g r a f o . E d l i s o n . In via Di-
niele Manin, dirimpetto all'« Aquila 
Nera », si può con 10 centesimi sentire 
il vero Fonografo Edison. 

B a n d a m i l i t a r e . ' E c c o il pro­
gramma dei pezzi che la Banda del 26° 
reggimento fanteria eseguirà domani 10 
gennaio in Piazza V. E. dallo ore 15 
alle 16 0 mozza : 
1. Marcia «Ricord )d'Àbruzzo» Marchetti 
2. Mazurka « M^ria » Fata 
3. Sinfonia « Il Guarany » Gomez 
4. Waltzar < Melodia festose» Deangelis 
5. Introduzione, concertato e 

stretta < I lombardi » Verdi 
6. Polka « Tuffolina » Fanohiotti 

P a r l a n d o d e l l ' a c q u a da ta­
vola di Nooora-Umbra, il prof. Calassi 
ebbe ad esprimersi con questa parole: 
< Pregio principale dall'Acqua di Nooera 
Umbra è la mitezza gaz carbouio e della 
sua mineralizzazione,, la quale non solo 
non disturba, ma accresca la sua bontà 
come acqua potabile sommamente igie­
nica». . , 

Lire 18.60 la cassa di 50 bottiglie, 
stazione Nocero. Rivolgersi F. Billeri e C. 
Milano. 

Pei disturbi di stomaco usate il Ferro 
China Bisleri ohe è il preparato di ferro 
il più ricercato ed il più perfetto, (lOD) 

C a s a d ' a f f i t t a r e in via Brencri 
n. 25. Rivolgersi al proprietario al n. 27. 

C o l 1 m a r x o o s t e r i a e c a s a 
d ' a f l U t t a r e » Rivolgersi in via Oe-
mona u. 02, 

_Api>artamento d'affittare» 
E' d'affittare il secondo appartamento 
della casa in piazzetta Valautiois o. 4. 

Per informazioni rivolgersi all'Àin-
ministrazioue del nostro giornale. 

n ' a f f i t t a r s i uno stanzone per uso 
magazzino in Piazzetta Valentints. Ri-
vulgersi all'Amministrazione del Friuli. 

Stanco e pensione par stu-, 
denti ed impiegati, in onesta casa dvlle. 
Buon trattamento a prezzi convenienti. 
Si dà anohe sola stanza o sola pensione. 

Rivolgersi in via Nicolò Lionallo, n. 1, 
terzo piano. 

In quella torbida gioruatacola di ieri 
s'è spénto uno doi più virtuosi, dei più 
modesti e dei più laboriosi uomini che 
io abbia mai conosciuto, a quest'uomo 
si chiamava 

A u g u s t o B o d J n l » 
Se tutti quelli ohe 1' hanuo avvicinato 

— era oonosciutissimo in Udine — non 
l'anno potuto stimare per le molte qua­
lità oh egli possedeva, sunvi pur tutta­
via alcuni pochi, che lo conobbero a lo 
compresero intimamente, ai quali la no­
tizia della sua morte ha suscitato nu pro­
fondissimo cordoglio. 

La famiglia ed il lavoro furono i eoli 
pensieri che occuparono la sjia mante. 
Fusiugolarmeote affettuoso coma figlio, 
come fratello e oome padre; ed esper­
tissimo olire ohe nello adempimento Ìé\ 
suo dovere presso il jliittulclpip dòv' ara 
da gran tempo impiegato, anche gel, 
guidare l'andamento di più aziende di' 
ricchi sigoori dallk nostra città. 

Ma la. sua famiglia, coma dissi, rap-
prosantava l'oggetto prineipalissimo della 
sue cure, lo scopo unico di tutta la sua 
vita; ed il sorriso di amorevolezza a di 
gratitudine delle «ne dilette figliuole, gli 
faceva parer dolce anohe il sacrificio. 

Ed ora, ohe pochi mesi più lo sepa­
ravano dal giorno in cui la sua com. 
piacenza sarebbe stata completa par 
l'ottimo risultato ohe la sua miiibr figlia, 
Anna, sta per ottenere immancabilmente 
neir arte del canto, come attestano. le 
splendide prove ch'ella diede a dà tut­
tora nel Consarvatorio di Milano, ora la 
morte lo sorpresa 1 

Come coi giusti è crudele il destino I 
C. 

Coll'auimo addolorato la famiglia Muz-
zati partecipa la morta di 

C J l r n l a m o A n d r l o U 
amato fratello e zio, avveuiita improv-̂  
visameute a Pola neija sera dal 7 corr. 

aoaaaio 1897, 

Osservazioni metsprotogìctis 
Staziono di Udina — R. Istituto Teco'.co 

8 1-97 I ore», jote IS J e t* | l j ,^ , , 

Bar. lid. a 10 ' ' ~ 
Alto m. 116.10 
liv. dal mare 
Umido rolat 
Stato di Oido 

' AMI» ead nua 
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;(ToL Kilom, 
Torm. eentlg. 
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T«.p„.t™jsir'b'io 
TempeiatuM minlnu all'aperta h8 
Ttmpo preMik: 
Venti deboli intorno levante, Cielo gavoloio 

nord — eereno vario altrove. 

CHI SA sisoai^o 
di fare una cura ricostituente ricorra 
con fiducia al F E R R O P A G L i I A R l 
che trovasi iu tutte le farmacie a lira 
UiNA la bottiglia. 



Parlamento Nazionale 
. '. sssAtO"BSt, aiairò. 

Sedata dell' 8. 

^ ^Preaidonia Fanni, presidènte. 

Dlsoutesi ed appmvasi il progetto di 
legge per ripartizione in varli esercizi! 
flaaAliarli del fondi per la sistemazione 
dei Tevere e per la oostmsione del pa­
la i») di diustizia io Roma e sopprea-
siooe dell' UMoio tecnica amministrativo 
per. le opere governstive edilizie in 
Roma. 

Cómiucia quindi la discassioiie del prov-
vsdittenti per le Casse patrimoniali delle 
roti ferroviarie Adriatica e Sicula. 

I n I t u U a e fiiorl. 
Il « turt » Inglese nel 1890. 
In un liiughissmo articolo del Time» 

t i leggono Inleresaauti dettagli SDÌ vin-
altari e sui vinti del «turf » dello scorso 
anno. St. Frasquio di Leopoldo Rotti-
schild ha vinto nel 1896 la bellezza di 
588 ,000 franchi, Ad eccezione di Isin-
g U i ) Ayrshire, la Fièohe e Orme, oessuti 
cavallo ha mai vinto tanto all'età di tre 
anni. Non vi A quindi da meravigliarsi 
se Leopoldo Rothsohild viene primo 
nella lista dei vincitori con 1,169,150 
franchi; seooudo à il principe di Oalles 
con 670,475 franchi; terzo il dica Wes t -
miu'ster con 666 ,400 franchi; quario il 
conte di Rosebery, cgn 514 ,875 fr. Se ­
guono multi altri con meni di 20 ,000 
sterline, aio6 di 500,000 franchi. 

So si eccettua il duca di Portland che 
nel 1889, con Denovau e Ayrshire spe-
oialmeute, ha vìnto 1,765,000 franchi, 
nessuno ha mai. guadagnato in un solo 
anno quando Leopolda Rothschild nel 
1896. Anche nei 1896 la scudeiia di 
RothBch'Id trionfò su tutte con poco pili 
di 600 ,000 franchi.,. 

La progenie di St, Simon è sempre 
la più fortunata. Nel 1896 essa ha ripor­
tato premi per 59 ,000 sterline, nel 1895 
per 30,000, nel 1894 per 42,000, nel 
1893 per 3 6 , 0 0 0 ; cioè in quattro anni 
parecchio più di 4 milioni di franchi. 

Melton e fra gli ultimi nella lista, ma, 
a parere del competente scrittore, non 
tarderà a riprendere la posizione ohe 
OBOupava prima ohe visitasse l'Italia. 

Le donne ed il ciclismo, 
L'assooiazioue delle donne ciclistiche 

d'Inghilterra ha tenuta a Londra un'im­
portante assemblea per pronunziarsi in 
favore delle sottane e dei calzoni come 
costume da adottarsi. 

La discussione ' fu aalmatissima. Le 
retrograde, le couservatrioi, sostennero 
la necessità delle vesti ampie, appoggiate 
da tutte coloro le cui forme sono sempre 
invisibili, con o senza sottane. 

Le audaci, le iudip,jndeatl, le formose, 
le spregiudicate e le più belle e più 
giovani, sostennero la necessità di adot­
tare i oàlzooi, ma rimasero soccombenti, 
e l'assemblea decise che le ascritte al-
l'associaziune delle dame oiciisticlie coa-
tiuuino a pedalare in sottana. 

ne eemplioemente asciugata al sola per 
servire di cibo al negri del Brasile; un 
cibo che nessun europeo si seatirobbs il 
coraggio di accostarsi alla bocca, tabtu 
è insopportabile il fetore ohe tramanda. 

La parte principile di uno di quosti 
slabllimenti 6 il mucello, ove.si amniaz 
zuno giornalmeutii quattrocento buoi, 
L'aria per un vastissimo tratto è impre­
gnata di un odoro penetrante, soffocante 
e nauseabondo ;e ai vuole oaa bella forza 
di volontà per vincere l'impressione 
che vi essale, e non scappir via. 

I buoi v^tigmo condotti al macello in 
uua fila luiighls'siua per un viottolo 
strotto, Aa'icheggiato da siepi. Per far­
celi entrare a camminare, u malgrado 
dell'odore del sangue che da lontano li 
spaveiit-i, non »i adi/pera la frusta 0 il 
PiiDgolo, perchè questi animali feroci 
potrebbero facilmente imbizzarrirsi ; ma 
si fa uso di un metodo speciale. •*-

Si fa precedere la lutfga 'fila''-da-un 
bue, appositamenti addestrato a tal uopo 
e chiamato il < traditore». U s u o com­
pito è di C'indurre i suoi compagai, che 
docilmente e inconsapevolmente lo se­
guono, fino al luogo delia morte; poi, 
quando gli altri sono in potere dei car­
nefici, esso se ne fugge da una porti­
cina che conosce, e se ne rest i li ad a-
spettaro che un altro gregge abbia da 
essere da lui guidato alia morte. 

Mentre a I''roy Bentos un bue «ooesto» 
costa sette dollari, un < traditore > 
bene adJes'rato ne vale almeno trenta. 

Le povere bestia abbandonate cuoti-
Quino a camminare per il viottolo, che 
dentro ai macello si trasforma in corri­
doio, e diventa sempre più stretto, sem­
pre più stretto, tanto che i buoi ci pas­
sano a mala pena a uno a uno. lo fondo 
al corridoio o'ò uua lastra di ferro 
mobile, sulla quale si accavalca un pon­
ticello e sopra a questo una specie di 
forca con una carrucola, intorno a cui 
scorre la lunga corda di un laccio. 

Quando i buoi vedono tutto c o in'Jo-
viuaau l'orribile sortn ohe li aspott:!, si 
mostrano inquieti, non vogliano più pro­
seguire, cercando di tenersi lontani dal 
ponte, sotto al quale scorre un rivo di 

IL F R I U L I 

irregolare. Giace sopra una collinetta 
sabbiosa, pressa una inseaatara|deU'U-
ruguay, ohe offre un eccellente anoo-
ragglo alle navi. '', 

Un tempo aveva molta importanza!; 
ogg i si pu& dire che il grandioso stabili­
mento Li«b'g l'ha assorbita. 
. Lo stabili-lenta stesso occupa no'area 

vastissima sulla riva dai fiume. -Oltre 
ull'edifizio della fabbrica, ohe appartiene 
ad una società inglese, ma è ammini-
atrati esclusivamente da tedeschi, e oc­
cupa un gran nuineni di operai, vi sono 
molte Ville beli ss me, coi più bei ^lar-

l dlni che si possano immaginare. Si di-
i rebbe, a vederla da lontano, uno di quei 
j paesaggi incantati del Rene, tnisportato 
I da qii.ilche mngl'i l'i,;giù niella Pampa. 

iVia .-iwicinatovi, e i'iiiusio'ie svanisce. 
'; L'orribile odoro aausiHbjodn del macello 

ammorba j'uris, si diffonde da per tutto, 
e vi par che oscuri il sole, ohe anue-
risca le casino bianche, ohe emani dai 
fiori, dalle erbe d«i suolo, e vi distrugge 
la poesia, e vi costringe a retrocedere, 
turandovi il naso, con lo stomaco ri­
voltato. 

•wawwiB«t^>wwjj>yTftfJìii"'H'yiWÌHi!:gy^ 

ì^OTIZIÈ E DISPACCI 
.ViA'V-'B'U?^^ 

Un senatore in bicicletta. 
(j'altro. giórno arrivò ad Ancona, pro-

TCiniente da Roma,, i! senatore Vitelleschi. 
' Questif moniató sulla bicicletta, ohe 

porta sempre seco, anche in viaggio, 
vUit& la città e i dintorni. 

Riparti alla sera per' Roma. 
Bell'esempio di attività e di vigore» 

i l .senatore Vitelleschi, che v i igg ia colla 
bicicletta a asttant'auuì suonati I 

Oibur. 

Le fa&MÉ iljjarai coasemle 
Nella Pampa — Zo stabilimento 

Liebig., — Il traditore — Il 
Spante fatale — Vittime ras-
,1,- segnate — Metodi moderni — 

Delusione. 
(N. T.) Da un nuovo libro dello scrit­

tore russo Alessandro Jonin, intitolato: 
Attraverso l'America meridionale, to­
gliamo alcuni interessanti appunti sulle 
grandiose fabbriche di carni conservate 
a di estratto di carne, sparse un po' da 
per tutto nella Pampa. 

' Risalendo il fiume Uruguay, largo più 
di dieci chilometri alla foco, egli giunse 
alla città di Fray Bentos, ove si trova 
iet più grande di queste fabbriche, quella 
dì estratto di carne Liebig. Il celebre 
chimico tedesco non ha mai avuto parte 
nello stabilimento; egli ha trovato sol­
tanto il modo di coaceutrsre il succo 
dèlia carne.. 

Prima di lai si adoperava soltanto la 
pelle dei buoi semi-selvaggi della P a m ­
pa, mentre la carne era lasciata alle 
belve, 

Fray Bentos g iace sul coufloe della 
Pampa; nell'interno di questa steppa 
sconfinata vi sono pure molte fabbriche 
di Carne conservata, ma qui questa vie-

Sul ponte sta un uomo, nudo e co­
perto di sangue le braccia e le gambe. 
Il capo avvolto da un fizzuletto. Bgli 
afferra il laccio, lo slancia abilmente 
contro la fila dei buoi e ne aff->rra uno 
per le lunghe corna. La carrucolasi mette 
in movimento, la corda si teode, e la 
povera bestia ò truscinata sul ponticello. 
I suoi sforzi disperati non servono che 
a farla cadere giù, sulla lastra di ^erro. 
La corda si tende ancora, l'animale è 
immobile. Allora l'uomo che sta sul ponte 
gli pianta un lungo pugnale nel dorso, 
vicino al collo, e io uocide di c i lpo. B j e 
uomini trascinano via il cadavere, il lac­
cio è gettato, la corda è tirata un'altra 
volta, il sangue scorre a rivi. Le bestie 
non SI difendono più; tremanti attendono 
il destino. 

L'animale morto, in due o tre minuti 
à scuoiato, tagliato a pezzi, separata la 
carne dalle ossa. Il sangue scorre a tra­
versa i canali fino ad una grande vasca, 
ove rimane ad asciugarsi al sole. La 
pelle, le corna, le ossa, gl'intestini, ven­
gono portati via per venir preparati in 
diversi modi. La carne viene allineata 
su lunghe pauche coperte da uno strato 
di saie, un altro strato è.disposta sulla 
carne stessa, " 

Una proposta 
per rindipandenza di Cuba. 
Washington 5 — Al Senato, 

Mills ha presentato una pro­
posta secoudo la quale si rico­
noscerebbe l'iadipondeazà del­
l'isola di Cuba e si accor­
derebbero 10,000 dollari per 
installare a Cuba. un inviato 
americano. 

Lo stesso Mills poi ha di­
chiarato che il riconoscimento 
dell'indipendenza di Cuba è di 
competenza del Congresso e 
non del Presidente. 

La discussione della proposta 
è stata aggiornata a lunedì. 

Cornerò commerciale 
Sete. 
Milano, 8 gennaio. 

Parecchie furono le richieste in corso, 
ma tutte con offerte assai basse, lo quali 
oonsegnentemeato'al le' idee '.'(loi deten­
tori, vengono per le taaggior parte ri­
fiutate. 

Se da un lato le offerte sono sempre 
pressapoco al medesimo livellu, dell'al­
tro più scarsi diventano coloro che si 
adattano alla vendita ; presto passerà 
il tempo occorrlbile alla chiusura dei 
conti, che si fanno in quest'epoca, e la 
fabbrica, che sappiamo ben leggermente 
provvista di meice, dovrà per forza 
maggiore rimettersi agli acquisti. 

Molti dati contribuiscono a raffermare 
la speranza nei dintorni, e realmente, 
ai corsi della giornata, potrebbe non es­
sere vana l'attuale lusinga. 

Venne venduto per l'America qualche 
lotto di greggia classica, forsi più per 
previsione ohe altro; intanto anche 

ribadire , : questa fatto viene a ribadire quanto 
Dopo alcune ore questa ; detto sopra. 
, lA .> . . . . . . . . . . . n . l . 1 . . . . . . . . . . i '• viene levata di là e portata ad asciugare 

al soie, dove in brev'ora acquista l'a­
spetto di grossi pezzi di scorza d'albero 
rugosa. Avendo bisogno per questo la­
voro di un sole cocente, non si può ma­
cellare che d'estate. 

Ma ciò avviene soitaota nei cosidettl 
Baladeros, ove si preparano le oarni sa­
late per i negri ; mentre nella fabbrica ! 
Liebig a Fray B^'iitos il lavoro ha luogo ' 
tutto l'anno e si eseguisce con un me- | 
todo più complicato, ma che dà molto ' 
migliori risultati, \ 

Anche qui le prime operiizioni vea- ì 
gono eseguite nella s te i s t maaÌ9ra, Ma ' 
quando la carne è staccata dalle ossa, 
non viene messa a salare, bensì pesta a , 
cuocere, dopo averne levato il grasso in 
grandi caldaie chiuse a tenuta d'aria. '. 
La oarue bolle fino a che ne osco tutt i ' 
la sostanza nutritiva e non resta più 

(Dal Sols). 

<U'4^ 

ht ikr * 
SapoQO oxtraflao, ora [iroparato ooa p i : * o -
f u m l ad . e s p a n s i o n e o u u t x ' l -
f u g a olia sì sviluppano maggiormen'.', 
quanto più il poxzo di Supol si ooasuma. Lo 
sostanze einoUionti, balsamioho ed autisotcicho 
che io compongono, lo rondone utitÌBsimu, anzi 
prozio4o, xier premunirsi contro la fastidiosa e 
dotarpanle 

che la fibra. Quella specie di brodo denso I c n R P P n i ATi lRi l flFI I A PFLLE 
passa in altre caldaie, ove, bollendo an- ì « « ' " t r u L f t l u n f t u t u u K rau.^ 

c o m , lascia sfuggire l'ultimo resto di \ 
acqua e non rimane che uno sciroppo, t 
che, freddo, si condensa interamente. ^ 

Questo viene messo in vasi e poi spe- \ 
dito in tutte le parti del mondo nella • 
forma che tutti conosciamo. 1 rimase j 
gii delia carne vengono fatti 'seccare e ' 
poi, macinati,danno una farina che serve J 
d i o i b o ai maiali e al pollame. 1 pezzi \ 
più grossi danno un buon combustibile ; > 
del sangue si fa pure una specie di fa- j 
rina, adoperata quale concime. Questo, | 
però, si lascia difficilmente spedire in ' 
Europa, ove puro pitrebbe riuscir molto j 
utile, perchò si accende alle volte spou- j 
taneamenie, quando rimane chiuso per- 1 
molto tempo, I 

La città di Fray Bentos è piccola e 

per prevenire i 

GELONI 
ed il form»ni ^̂  K^ 1 1 tf^ U Kj' 
6&paa(larBÌ dalla n U U t f H Bn 

Coll'uso dal Sapol si otUeno la tanto invidiala 

bellezza delle mani. 
Co«tft lire 1 , 9 5 più oaut. 60 BO por povta. 

Tre poz» lire 3 . 3 C » fr^aohi di porto. Da 
A. BBHTELLl e C.» Miiauo, o io tutte le 
I<'armaoÌe, Droghorie, Profamerìe, Negozi di 
mode, ecc. 

Magazzini Schostal 
Al SerÉio Ma Beili Gasa e il S. &. B. U Dnca l'Adita 

- I V o u e x l n — S. Marco Ascensione 1254 - V o n A x I a 

Corredi da Sposa da L. 330 a L. 5000 sempre prontu 
A seinplica. richiesta si spedisce c^irnpioaariojjootapleto riei 

pili rocenti,'modelli, e relativi cataloghi dettagliati illostrati. 

'Vm^ MATURALE PURGATIVA Di 

Biidopect llnql^eria: 
Quest"acqua purgativa godo come non altre l'appoggio del pubblica e 

di disti'iti medici, il che valse ad assicurarle il primo posto fra le congeneri. 

Idem per questo il Prof. Pietro Gracco, di Pisa « non eaUft d i pre-
ferirla a tatto lo altre oongenorl ». 

E i il Prof, Guido Sjcoelà, di Roma si esprime: « VlOM p r u a vo-
lontiori dai malati, predace l'effetto doaidorato senza disturbi », 

Il cav. doli. Ubaldo Gambini, dt Homa l'ebbe a dichiarare < un ri-
medio sovrano, una vera conquista a beneficia del molti sofferenti ». 

Il caa, doti. Fabio Gelotti, di Udine la dichiara t d'. oertlosims effetto ». 

Usate la massima attenzione e sull'dtichetta 
dev'essere il busto come sopra, e il mio fac-simile 1:=̂  

Deposito generale per Udine e Provincia presso i aignori 
Udine • P I C O & Z A V A G I V A - Udine. 

Arturo Lunazzi - Udine 
FIASCHETTERIE-BOTTIGLIEKIE 

Via Palladio N. 2- e Via della Posta N. 5 

S t u d i o e i l e p o a l t o V i a S a v o r t i r n a n a N> 5 . 

Grande assortimento vini e liquori esteri e nazionali 

«MEiixir Flora Friulana»*^ 
cordiale, potente, tonico, corroborante, digestivo '. " ,. 

Speciali tà d i propr ia fabbricazione 

Bollsttino M\9. Borsa 
UDINB a gounaio 1897 

!ta .̂ 6 */e «ontauti 
« Suo mssQ . . 

0«tt» 4 VI 
Obblìjtsùonj Au» E!c«l«,:5 Vo 

V i t b l l j c u i o i a l 
Pcrro^e mdrìdionaU ox . . . . 

• B °/, ItalìuM « Qoap. 
^ondiuia Banaa J'ItoIip. * '/o 

. 4 1/, 
• 5 Va Baaso di Nspoli 

Ferrovìa Udine-PontebbH . . . 
Fondo Cassa Riip. Milano 6 i/i 
Prostitft Provincia di Udina . . 

Bann d'Italia 
° & Udina 
» Popolaro Frìulaiu . . . . 
a Cooparatlva Udinesa . , 

Cotonifl^o Udinaao ax Coop. . 
» Venata 

Soaiatil Trcmvia dì Udine . . . 
« Fonr. Meridion.tfKaoup. 
• • Madìtarr. ax aonp. 

C i i i n b t a v a l u t e 
Prandii ahiqna 
Qarmunia 
Landra 
Ànalfìa Banaonota . . . • 
Corona 
Mapoloonì 

!I.'H<lin'. aSIojjHXffll 
Cbinsnra Parigi KQ coapuna 

gcnn. 8 [gann. 9 
95.75 
SS. IO 

108.16 

tSB — 
4BÓ.— 
iSò.' 
4 0 1 . -
406.— 
6 1 1 . -
10« . -

789 . -
116,~ 
I t o . -

8 4 . -
ISOO.-
«aa.— 

66.-
C66 — 
610 — 

104 66 
129 35 
26.41 

81».'/, 
109 , -
iiOSO 

«6.70 
9(1.10 

103.— 
98.— 

SOi . -
291.— 
4 8 6 . -
496.— 
410.— 
463.— 
Bi! -
10» . -

728.— 
116 . -
120 - -

S4.— 
lano.— 
«68.— 

8 6 . -
666.— 
8 0 9 -

104.65 
129,40 
26.41 

«18.'/, 
lOS — 
20.91 

92.071 91.92 

Il cambio dei oertiflcati di pagamento 
di daisii dof;nuali è fissato por oggi 
a 1 0 4 . 9 0 . 

L i a B a n c a d i U d i n e cede oro 
e scudi argento a frazione i>otto il cam­
bio segnato per i oertiflcati doganali. 

ANTONIO A.t(ai<:iLil iieract» roiiiciiualiile 

AirOifelleria Ikorta trovassi 
ogni giorno 

Krapfen caldi. 
Nei giorni festivi alle óre 14 

e nei feriali alle ore 17. 

coti A CAPO 
il comm. C a r l o S a g U o n e i madioo 
di S . M. il Re, ed 1 signori comm.. I i o l g r i 
C h l e r l c 9 , cavalier prof. R i c c a r d o 
T e t l , cavalier prof. P . V . D o a i a t l a 
cav. dott. C a i M i l a l u p I » cav. piof. (im 
MagtoMnl, cav.dott.Cr. Q u l r l c o » in 
congrega, tutti di Roma, ed in seguito 
a splendida risultanze ottenute, hanno 
addottato nnanimit i per 

TIFO unico ED ASSOLUTO 
L'ACQUA DI PETANZ 

per la Gotta, Renella, Calcoli, Artr i te 
spasmodica e deformante, reumatismi 
muscolari, dispepsie, difficili digestioni e 
catarri di qualunque forma. 

Premiata con 8 m e i I n g U e d ' o r o 
G 89 d S j p l o m l d ' o n o r o e con m e ­
d a g l i a d ' a r g e n t o al IV Congresso 
scientifico internazioMaie Prodotti cuimioi 
ecc., di Napoli, settembre-ottobre 1894. 
Concessionario per l'Italia A.. V . Raddo, 
Udine. 

Si vende in tutta la drogherie e far­
macie. 

(vedi avvilo in quarta pagina) 

•ili 
ALBERTO RAFFAELLI 

GHIRURGOrDENTISTA 
DKLLE SOUOLB DI VIEMNA 

UsslstenlG cer molti aMitlitt. iiroL STetìnli 
Yislte'ii'Giiaìiilti Mie ore Balle 11. 

U d i n e - Via del Monte, 1 2 - U d i n e 

La Polvere Rosea 
a b u s o d i « h l n a 

per imliiaiieMre i denti 
senza distruggere lo smalto 

dello Stabilimento farmaceutico G. Ca8° 
sariui di Uologna, rinforza u preserva 
i denti dalle malattie cui vanno soggetti . 

Uua scatola c e n t » 6 0 

Si vende presso l'Amministrazione del 
giornale IL FRIULI. 



IL FR,IULI 

Le inserzioni per 11 Priuli si rieovono esclusivamente presso VAmmlnìstrazlone del Gioniale Jn Udî e-

Volate una pruTa.^niwiU'9tabilo,de|la Tittù e della 8Uj>()r.oi;ltà 
,d<Jlai^«ra «eoa* 

fElfHà-HI&QliS 
PlVOrÙMATA E: INPPOfVA 

chiedete al vostro pariucohlere che uè usi pei vostri capelli e per 
Ja ùrbf^j£;,i|p^o ^tio||^ql>^Jjwcete couvinti e ceutctiti. 

H a s i n p'rovarlu per a d o t t a r l a . 
Ctuai^dàrsi'dalie eoalratfa-aìont. 

Si voude taiuto profumata che inodora in flacoriHia L. f > 5 0 e 2 
ed in Ijottiglie grandi dn L, S«BO> 
Trovasi da lutti t Farmacisti, Droghieri e Profumieri del Regno. 

A Udine da Knrleo Maiton ohlnqùlìerc, dal IVatoUl Pstrojsei parrudehiori, 
da FtangeMo Hinigini dtogliiere, da Anelo FaWa farmacida --• A Maniago Aa 
SiWio Boranga rarraicista — A PordeiJAie da Oiusept̂  Tatuai negositnte — A 
SjiilimtMrgo da Bngeaio Orlandi a dai ilrateUi Lirise - A ToloMuo da ChiuMi 
farmaotita — A Pontebba da Ariitodoifo Cetlnli negoiiante. 
Deposito penoralo da A . i M i g o q o e C . . Via Torino, 12, I M i l a n o . 

Alle apedUioul par pacoo postale aggiuogore OBUtesinii BO. 

g N O V I T A 

O 

jRREMÌATO CON PIÙ J ÎffiDAGLiE 

mmk E RIPfflftTA S?MAiIIÀ 
;l51t PWIPIQO FARMACISTA m tmmm POMENICO 

VIA GRAZZANO " U 1 3 Ì N E ~ VIA GRAZZANO 

Bibita saliitare'ìaq|àìiinpe ora ^I^oi^o - Pr̂ ferìiiile ài Selz od sjl Fernet prima dei pasti e all'ora 
(Î J«MÌkrÎ ;iiÌ̂ i.J^{>FÌMÌ]iî rM^4>d^^ Droghieri e Liquoristi d'Italia 

OlOHfARil^lÓNE 
Il Bottosorltto, Jopo Ijiogbi. s ripetuti espaEijnopti ò 

i\til1»A?iiffiè«Mtefe rige-
neiaturo delÌQ, tstof̂ iî p, S9Ìfh,& au|̂ oc{|ê  l'ap^ffito e facj|it^ 
la digestjonS. ' ' ' 

Tale liquoirfl.fl9ji..j|Mp!,igfi j à # gH;jt« .gjsflftTo)^,tqcipp^ 
fortifioaote agisce pofenteuiente siii uervi' ,dell_a ,Tita,..orga-
nlóà" e 'sul" cerT?n'o"rTS()"àlT£irènab"'l'ùtta"la" rulTssa' sanguigna, 

:U .a9t|9^trip,^i)^i,4|p.rr(iìo(e,'l'Bj|tgurip che L'AMARO 
D'UDINE aie. sempre più,!i |̂|re)^atj:),d(^l, pubblico'éd auobn 
prescritto d ĵ medici carnei! ipigll'or tonloo digestive!: ohe 
8i coaoBcs, -'-

f 

M/trot. Ciaetaii» B.^ I^pliu» 

,Skr, De Candido Domenico, farmacista, Udine 
If}i^^^ogimameate grato l'attutarle che avendo,tfsatp 

il suo AMARO D'UÒmjS l'ho t'rqvató '(i'ijpa' effl^aoia. 
eorprendeote non sijlp iti tutte quelle, màlattjle di .̂to.óiaqo 
accpmpagnate da aporessia, ina ancora uelie inappeteu;^a.j 
d^iianti da postumi, da iqalattie ^s^rientl, purché non 
.esi&tauo. ;la juifta. ilpllo stj^iiiafo ojede^jpjo cause nià l̂v.age, 
ed irrlsolubili. 

L'AMARO D'Upi((,I<! è npo ilei migliorai tonici,ifhp ip 
abbia conosciuto, e jnón &ai,i;ó .d|,pr ,̂Bcny'̂ r;e ai miei qjfenti. 

iDlVàlllsca, signor De Gànaidd, i' ijpnsi déllf^mia perretia 
stima ed osservanza. 

Poligwno a^igr^ 15 febbiraif 1̂ 06. 

ilicòia 4#t. PeliesrlMj 
Dirottoli de)l'Oa:^ îi Civile, di P^gnfpo a HS/ui^ (OiriJ 

dlÀBlRE 
prp#tt9,;,B per CJ9 .are .;sLi)P$U'̂ r«a astrii 

e n » u a|kpBriBiitena<|̂ ir,̂ {e dpy,rebb,e, 4!l,S|tire lo acijpo di og î .aij. 
ipaigto; ma invece moUi|simi'sanò cplojo' che affetti da liiàlàitte 

legrete (Blenuoràgie in genere) non guardano ch^ à far Bcomparire al pili prest̂  rappójreus, 
_ , iii male òhe li tormenta, anziché distruggere per.seiipre e radìciil̂ nonte la ea'niia ehè l'ha 

>tt9,;,e per CÌ9 • are .̂ shjpjifftiìiO astringenti dannosissinìi a ;BttlHte pvopplei ed a quella della pr«ilis iiaftcBt'arì»'. Ciò sue-
tÌÀ .̂jj$)< îUÌ,.' quelli che ,igiuj(̂ î o l'esistenza delle p i l l o l e del Professore LUIGI PÒRTA dell'Università di Pad.iva, e della 

1^1 Cafóne Itove^a cl̂ e co/;ta l (r« S. '" ' ' " ' 
'' 'Queste pM.'olè, che contado ormai trentadiie annui di successo incontestato, por le sue continue e per.'ette guarigioni degli 

«coli sl'recenti che cronici,'soiio, come lo attesta if vaient^ dottor Unz^l»! di Pisa, l'unico V^fb'''l'li3i9dio'^'''^'Btcsmiiì'o'^Stl'iSpà 
edativa guariscanoDulienlnaeitiedilié predette malattie (|Jlenuorragie, catarri iiretraU, e| restringimenti d'orina], SPKVICICAHiE 
nEKI^,Ì^A.|WM^^A?f?''^'1 ^9P' SVfSp îs'<̂ ° nĵ {lico-c îrui'giclié dalle l alle 3 pom. Coysiilti anche per corrispondenza. 

«ti SI DIFFIDA 
che la sola Fi||pàacìa jdlttaviii Gàlleam dì, Milano, con lìiÙiratoriti in Piazza 
Lino, N, 2, póssiehé là ré i ie le e m u g l s t r a l e rlweMa dè(!e vere pi! 
fessore. LUIGJI,POBÎ  dell'Università di Pavia,' 

SS. Pietro e 
pillole d r̂ Pro-

Inviando vagli» ' poetale di d i r e 3 alla Farmacia A n t o n i o T e n e a successore a\ HHIIJU^Ì^UI ~-. con L,aboratorio cUìmitso 
- --• - • .i->i.. 1- ,,,.. '.. l'gjju,^ , jjjj scatola pii^l^ del Professore ILiptf̂ I Pwrt» e un 

usarne, 
i-Girolami, e L. Biasioli farmacia alla Sirena; eoris i i» , C.Zanetti 

e Ponioni farmàcisti/'Tricsìaì, TFarmàcia C. ZE\qpt<̂ , G.. Sjrràvallo; Zara, Farmacia N. 
C.i .SàntoniY'Spalatro, ÀIjinovic ; Vei ies laj Bòtner; F i u m e , G. Prodram, Jackcl F. 
saìa,''N. 3, e sua Succursale Galleria Vittorio Emanuele, N. 72 Casa À. Manzoni e Comp. 
e in tutte le principali Farmacie del Regno. 

nore ! 
I vostri ricci non sì Jicioglierqnno più neanche coi 

forti calori dell|estate, se furate uso costante della 

Ricciolina 
vera nrrìccìatrice insuperabile dei capelli preparata dai 

4 FKAT̂ JLLl RIZZI di Firenze. 
y 'Pi){;.ĵ lerire alle continp^ richieste avuto da ogni 
° parte per la piccola bottìglia della tanto rinomata 

MIlflCIOIilM^, venne ora posto in commercio il pic­
colo llacon pure confezionato iti' elegante astucci», con 
annesso il relativo arricciatoro nuojo sisten^a. 

L'immenso successo ottenuto è una garanzia del suo effètto. 
Cfgni bottiglia è. in elegante astuccio con annessi gli arricciatori speciali ed 

istruzione relativa. 

Bottiglia piccola lire l.SO — Bottiglia grande lire • . S 9 . 
Oepoiito in Udine presso l'Amministrazione dei giornale < If̂  FIRiUU ». 

^Brunitore istantangigt,̂ , 

J m i?W''? ,','f?M"»?.'WH-. im 
iunqnc metallo, oro, argento, pad-
fong, bronzo, ottone epe Vendesi 

*E| al prezzo di Centesimi 75 presso 
a ruE.(v'ltìiiiunl:i-.Mer'Gi(M¥c »' 
E FRJi^lilgiiC Via.rtìla'.Wff. 

ipQ tura num. e. ^s 

^Binmìtore. istanitanfio f 

ffl 
Senza bisogno d*operai e con tuUfi 

tógiìo; -- ' Venflèsi premi) ri'uimi-
mstrjziop dgj, *.Ff})ijf,,> 1̂ l(re«(l. 
di .Cent. HO. la Bottiglia. 

I 8 0 7 

8 .S|ieelalilJ& di %. i l lQ0.1|<: « XV 
11 ( l l i r o u o s à il miglior .\lmiinaeoo oromolitogrà'flBO-jrbftaniàto-

O diaiiifeltaMte ^er portafogli. 
Q B' il più'gemile'e gradito rogalttto od omaggio che si possa of-
• " ' '" '«fi «li^frire alle signore, signorino, colli'gTali,<$l,|V,au^luua;i^^0^)^ 

^J'beiiCBtiinti, agriooltiin, CQinm^rciuiti.IsfliiwyiNali;^ ib ìaisi , 
floe d'anno, (iBll'onoraastioo, del natalizio, delle fsste da ballo, ed in 
'ogni ultra occasi'tic cho al usa. fxre del regali',;«ixJoBta^tUaièSunitM 
conio-duratolo peruliji l'iaue cotiservato anche {p.w ilisuo «oa.vo e par. 
sist'Uiie profumî  'turiivole pù !i un. a>WI> e,par la sua «Ingiafiza e 
novità iirtistlCri dei d upgui. 

Il O l i r o n o » l'<li'<ttiao 1^97 i'iippr.e«.ent>i i MBsi con figure'arti­
stiche cr'omolitot;i'iiH'ilif, tanti i-n'^ti BhB,:m groppo, 

Contieu! p'>i in Ite liotiz i iioporttiiu.i aui regotfttpeDti .puatali'C 
leli-g: allei. Itiso orna I C h r o r i 0 9 i> uiu vitro gioiello di ,h«rlle:zii lejll 
d'utilità, iadtsptMi.-tabiU) a (jtuaiiiitqu:) persona 

Si vende a c'nt. 50 la cop a, sei oup!.o. lire,-2.76 e lic; 5 la doz­
zina, da \ . IVCIGQNE é 0,,. Milano, da. tutti i Cartolai a,tUgoxiaft/li . 
di Profìtmeria. ' ̂ .r le spedizioni .a msti» postale raceotnaudato 
cetit, IO in p t'i Si nci'V no in i.agameuto anche fraacobolli. 

Tr.nvasi in U t f t o o pros-;!̂  l'Ui&oIo'ÀanttUZl del II\t;ltuII«' 

[SQQQpOOOQOOOQ|o«OOOeOQiGÌOOÓ| 

TORD-Ti i l i^E 
Premiato all' Esposizione, di Parigi 1989 

CON MEhAGLIA D'ORO 
ĵ ifallibilc distruttore dei Vnit') fiamtl, Vali le senza alcun pericolo 

per gli uuiipalì domcstjfi ; .̂ a non coJifondeisi colla pasta CaiUse ohe è 'fl«i. 
ricolosa'p'ei suildetti .animali, 

Bologna, so gennaio 1890. 

Dichiariami) con piacere che il slgpir fk,. Co;asaqiui ha f̂ijo nfi*.i;o-
strl Stabiliinenti di miicin oùe'grani, pilatura riso, e fabbrica P^|p ii\(|U(|'; 
sta Citta, due esperimcnt el su4 pr«^rat,o detto TOnu-Tl^lPlG ; è L'e­
sito ne 6 stato completo, on nostra pièna soddisfazione. 

In fede 
FR4TELU POGGKSLI 

Pacchetto grande L. l .Op — Piccolo. L. lO.fifl. 
Trovasi vendibile in UDlf̂ E, plesso l'ufiicio aiinuiùi del gioroale < IJL 

PBI l ' l . l », Via della PrefettSira H.a. »• -^ -^ 

> 

^ 

|.e niglìarì tinlofe d«l mondo 
rleanaselfij(,e,<f« alt^rp•,tml^tf^, 
a n n i eniipia. Le pidi efll^iff ji .e ĵj 
»«,«i|tl^tain'j^afe'ln'afqi(i^fl,«m,iif»'; 
l e «eifuenitl i 

Riĝ oeratore nniversate 
Ristoratore dei Capelli Fratelli A'»» 

Pirenfe 
di ,A,«iTftiHip I^!!jIil,^fiPAi'^.l1?tl|*>«S| 

Questo preparato senza essere una 

loro primitiva tCoIpi; ufiio, castagnô  e. 
biondo:'iinbodi"Sèe'la cadtila, r'ihwr'ia ^ 

il bnibo, e dà loro la mcuiWl̂ M'ji»' o la-freÀili^»^ ,3811*.̂  
giovsutii. Viene pr(>fcrÌ,t.o,da tftt̂ i PMQ '̂̂ di SMaplî ì̂ sil)»».. 
applicazione. — Alla bottiglia li. • . 

ACQUA CaLESTE AFRICANA 
La più rinomata tintura istantanea in una sola bottiglia 

Tinge perfettamente nero copolli e barba senza lovarsi né prima .nò dopo 1 lipe-
razijraé. Ognuno può tinicerni da aè impiegandovi menò di cinque m'uutj. '̂appU-
cazio,ue 6 duratura quindici' giorni. 

Una iottiglia in elegatUe astuccio ha la durata di 6 meli e si vende a (i. «. 

Questa premiata Tintura, di speciale convenienza per le aignoie, poiché la pin 
adatta, ha la virtii di tingere senza ihàochiaire la pelle come la maggio» porte di 
simili tinture in 3 bottiglie, e di piti lascia i catelli pieghevoli come prima dqlllS' 
perazione, conservandone la loro lucidezza uatnraie. 

AUa scalpi^ II. *, 

ci!i,P)?i»L\«3..4'ii|i;,||B.C/|i«*>.' 
T ' >i ' ( a ip Gosqietl^D. — -,' Upica tintura solida a forma di co;m|Btico, 

preferita • quaqte si trovano in,commercio — Il CeroB* tamricuno è compostp.di) 
midojlf di bue che dà.forza al lî ilbo dei'capelli.p 'ne evit^ la caduta. Tipga in 
bionda castagno e nejjo perfetto. 

Ogni Cerone in 'elegante' astuccio si_. vende a It. 8,50. 

Deposito in Udine presso l'Ufiìcio aùn^azi ìel giornale « III BBISPIil-i», Via 
Prefettura N. 6. 

"-'»'"> "' •t.'iii' •mumiptm,* 

Viijui 11(7 ~ Tir. Kw«o BtriwM 

file:///lmiinaeoo

